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Determina  n. 460 del 22/03/2023 Proposta n. 500 del 14/03/2023

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 PREMESSO CHE
-il Comune di Altamura in qualità di Comune Capo fila dell'Ambito Territoriale invita gli Enti inte-
resati a prendere parte all'incontro per condividere la programmazione del V Piano Sociale di Zona
2022/2024 indetta per il 22.03.2023 presso la Sala Tommaso Fiore del Gal terre di Murgia;
-in data 15.03.2023 si inviava pec per richiedera la disponibiità e contestualemte la spesa da soste-
nere;
VISTA la comunicazione da parte del Presidente dr. Marco Gerardo Tribuzio con la quale comuni-
ca la disponibiltà all'uso della sala  Tommaso Fiore in favore del Comune di Altamura  e contestua-
lemente fa richiesta di rimborso delle spese inerenti la pulizia egli oneri per il riscaldamento e l'elet-
tricità quantificandolo in  € 100,00 piu IVA pari al 22% a giornata;  
RITENUTO OPPORTUNO di impegnare la spesa di € 100,00 escluso IVA 22%  finalizzata a co-
prire le  succitate spese per l'utilizzo della giornata   prenotata  della Sala Tommaso Fiore del Mona-
stero del Soccorso ;
VISTO
l' art. 1, co. 1 e 2, della Legge 11 settembre 2020, n. 120 (in G.U. n. 228 del 14 settembre 2020 – 
S.O. n. 33, in vigore dal 15 settembre 2020) – Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale;
l’articolo 36 comma 2 lettera a) del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50, recentemente 
modificato dall’art.25 del D. Lgs. 56/2017, in vigore dal 20.5.2017 (Nuovo Codice appalti pubblici 
e concessioni) il quale stabilisce che le stazioni appaltanti possano procedere “per affidamenti di 
importo inferiore a 40.000,00 euro, mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione 
di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta” e successive modifiche 
apportate dall’articolo 1 co. 2 lett. a) del D.L. 76/2020 (c.d. Decreto Semplificazioni 1) coordinato 
con la L.120/2020 e dal D.L. 77/2021 (c.d. Decreto Semplificazioni Bis) che hanno innalzato il 
limite a € 139.000,00 per servizi e forniture ed € 150.000,00 per i lavori;
l’art. 32, comma 2 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, il quale dispone che “Nella procedura di cui 
all'articolo 36, comma 2, lettera a), la stazione appaltante può procedere ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in modo semplificato, l'oggetto 
dell'affidamento, l'importo, il fornitore, le ragioni della scelta del fornitore, il possesso da parte sua 
dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti tecnicoprofessionali, ove 
richiesti”;
l'articolo 37 comma 1 del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n.50 recante “Codice dei contratti
Pubblici”  il  quale prevede che “le  stazioni  appaltanti,  fermi restando gli  obblighi  di  utilizzo di
strumenti  di  acquisto  e  di  negoziazione,  anche  telematici,  previsti  dalle  vigenti  disposizioni  in
materia  di  contenimento  della  spesa,  possono  procedere  direttamente  e  autonomamente
all’acquisizione  di  forniture  e servizi  di  importo  inferiore a 40.000 euro e di  lavori  di  importo
inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto
messi a disposizione dalle centrali di committenza”;
l’art. 26, commi 3 e 3 bis, della legge 23 dicembre 1999, n. 488 in materia di acquisto di beni e
servizi;
l’art. 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, come modificato dall'art. 22, comma 8,
legge n. 114/ 2014, dall'art. 1, commi 495 e 502, legge n. 208/2015 e dall'art. 1, comma 1, legge n.
10/2016, circa gli obblighi per le amministrazioni pubbliche di far ricorso al mercato elettronico
della pubblica amministrazione (MEPA) per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore
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a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, ovvero di fare ricorso ad altri mercati
elettronici istituiti ai sensi dell’art.328 del D.P.R. 207/2010 e s.m.i.;
l'art.1, comma 130 della Legge 145 del 30.12.2018 che ha elevato tale somma da € 1.000,00 ad €
5.000,00;
l'art. 23-ter, comma 3 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, come modificato dall'art. 1, comma
501, legge n. 208/2015, che prevede la possibilità per i comuni di procedere autonomamente per gli
acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro;
l’articolo  192  del  Decreto  Legislativo  18  agosto  2000,  n.267  recante  “Testo  unico  delle  leggi
sull'ordinamento degli Enti Locali”, il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve essere
preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante il fine
che con il contratto si intende perseguire, l'oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute
essenziali,  le modalità  di  scelta  del contraente ammesse dalle disposizioni  vigenti  in materia di
contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base”;
l'art.32 co.14 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. che recita: “Il contratto è stipulato, a pena di nullità, con
atto pubblico notarile  informatico,  ovvero, in modalità  elettronica secondo le norme vigenti  per
ciascuna stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale rogante della
stazione  appaltante  o  mediante  scrittura  privata  in  caso  di  procedura  negoziata  ovvero  per  gli
affidamenti  di  importo  non  superiore  a  40.000  €  mediante  corrispondenza  secondo  l'uso  del
commercio consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o
strumenti analoghi negli altri Stati membri”;
VISTO il CIG  Z7A3A74509 per l'utilizzo della sala
VISTA la rgolarità contributiva, acquisendo n. INPS 34033853, del  19/12/2022 allegato al presente
atto, che attesta la regolarità contributiva, emesso in data e valido sino al 18/04/2023;
DICHIARATA  l’assenza  di  conflitti  d’interesse  in  capo  al  sottoscritto  responsabile  del
procedimento  che  ha  curato  l’istruttoria  del  provvedimento  secondo  l’art.6  bis  della  legge  n.
241/1990 e s.m.i.;
Tutto ciò premesso, si propone al  Dirigente l’assunzione del relativo provvedimento.
________________________________________________________________________________

Il Responsabile del Procedimento
Dott.ssa C. Incampo

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
- Lette e condivise le premesse innanzi riportate;
- Visto l’art. 107 e 109 del T.U.E.L. approvato col D. Lgs. 18/08/2000 n. 267;
- Visto l'art. 94 dello Statuto Comunale;
- Visto l'art. 17 del D. Lgs. N. 165/01;
- Visto art. 27 del Regolamento di Contabilità;

D E T E R M I N A

1) La premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento e ne costituisce parte
integrante e sostanziale per essere approvata;
2) di impegnare la complessiva spesa di € 122,00 compreso IVA 22% a favore del GAL Terre di
Mugia scarl – Altamura PIVA 05144190724 per utilizzo di una giornata Sala “Tommaso Fiore”per
il giorno 22 marzo 2023  per un incontro di condivisione della programmazione del V Piano Sociale
di Zona 2022/2024 con gli enti interessati;
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3) di dare atto che la liquidazione avverrà a presentazione di regolare fattura con atto di liquidazio-
ne;

 IL DIRIGENTE DEL 4° SETTORE POLITICHE CULTURALI,
TURISTICHE, SOCIALI , EDUCATIVE E RISORSE UMANE

Avv. Berardino Galeota

Redatta da L.Mariano
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PARERE FAVOREVOLE

Dott. Francesco FAUSTINO

Visto Contabile

In ordine alla regolarità contabile della presente proposta, ai sensi dell'art. 183, comma 7, TUEL - D.Lgs. n. 267 del
18.08.2000, si esprime parere FAVOREVOLE.

Responsabile del Servizio Finanziario

Sintesi parere:



Determinazione n. 460 del 22/03/2023

VISTO  AI  SENSI  DELL’ART.  183  CO.  7  DEL  D.LGS.  18/8/2000  NR.267,  AI  SOLI  FINI  DELLA
COPERTURA DELLA SPESA, CHE RECITA. "I  PROVVEDIMENTI DEI RESPONSABILI DEI SERVIZI
CHE  COMPORTANO  IMPEGNI  DI  SPESA  SONO  TRASMESSI  AL  RESPONSABILE  DEL  SERVIZIO
FINANZIARIO E SONO ESECUTIVI CON L'APPOSIZIONE DEL VISTO DI REGOLARITA' CONTABILE
ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA" 

            Altamura, lì ...........................................

                     IL DIRIGENTE  -   II° SETTORE FINANZIARIO

                             dott. Francesco FAUSTINO

Registro Albo Pretorio On Line n. ……………

La presente determinazione è affissa all’Albo Pretorio On Line di questo Comune per 15 giorni
consecutivi.

Altamura, lì ...........................................
 

              IL FUNZIONARIO

                                 


